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Iniziati ieri i lavori del Consiglio generale J 

L'Alleanza contadini 
celebra il XX e 

^prepara il Congresso 
r II compagno Attilio Esposto ha salutato l'eroica vittoria del popolo vietnamita 
\ Angelo Compagnoni ha ricordato i 20 anni di lotte condotte dai coltivatori ilaliani 

f * Le relazioni di Selvino Bigi, Angiolo Marroni, Gaetano Di Marino e Renato Ognibene 

IN LOTTA I LAVORATORI DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 

MECCANICI 

-, Dui IO al 14 dicembre si 
.;• terrà a Bologna 11 V Con-, 
l( presso dell'Alleanza nazionale 
I del contadini. Lo ha deciso 
!"• Ieri, In apertura del lavori, il 
t Consiglio generale delt'orga-
f, nlzzazlonc. Il compagno At-
.'• tlllo Esposto, aprendo la riti-

• : r ione del Consiglio, ha rlcor-
ii dato il significato ed 11 vaio
li re della grande vittoria rivo-
'.luzlonarla d*l popolo vicina
li, mlta sottolineando come l va-
Mlorosl combattenti vietnamiti 
II abbiano contribuito, con la 
^loro Impresa, a far progre
d i r e In tutto 11 mondo l'Idea 
"delta pace, dell'emancipazlo-
; ne del popoli e del progresso 
j e.vile. Prima dello svolgimene 

to delle quattro relazioni, 11 
' compagno Angelo Compagno-
i ni ha celebrato 11 XX anni-
.: versarlo della fondazione del-
' l'Alleanza sottolineando, tra 

l'altro, come « a conclusione 
di una tappa cosi importan
te delle lotte combattute, un 
pensiero riconoscente del di
rigenti dell'Alleanza e del col
tivatori va al promotori, al 

',' fondatori, at protagonisti del-
\ le battaglie di questi venti 
. anni: per tutti loro ricordia

mo Russerò Grleco e Rodol
fo Morandi e ceti esst tutti 
quei militanti che fanno vive
re la forza organizzata e 1 
coltivatori che sono stati I 
protagonisti e sostenitori del
le lotte e del successi conse
guiti ». Compagnoni ha quin
di ripercorso le tappe della 
attività dell'Alleanza, sottoli
neando In particolare 11 forte 
impegno unitario che è sem-

grlcoltura. battere definiti
vamente le posizioni corpo
rative e superare la divisione 
e la dispersione tra 1 colti
vatori. La caratteristica del
l'Alleanza — sempie più af
fermatasi In venti ar.ni di at
tività — è quella di essere 
una organizzazione del conta
dini e non per 1 contadini. 
L'obiettivo di azioni unitarie 
e convergenti con le altre 

prò stato alla base di ogni | organizzazioni resta quindi 

f-

% 

CGIL, CISL, UIL 

Varare subito 

la legge sulla 

garanzia 

del salario 
La Federazione CGIL-CISL-

U1L richiama l'attenzione del 
Parlamento, del governo e del 
partiti politici sulla necessita 
di una approvazione Imme
diata del disegno di legge 
relativo alla garanzia dei sa
larlo per 1 lavoratori sospesi 
o ad orarlo ridotto nel set
tori Industriali (disegno di 
legge già approvato da! Se
nato e attualmente all'esame 
della Camera del deputati). 

Tale provvedimento è il ri
sultato delle lotte sindacali 
del mesi scorsi e di un accor
do tra la Federazione e le 
Confederazioni padronali, ed 
•ssume particolare rilievo sia 
per 11 miglioramento del trat
tamento economico nel pe
riodi di riduzione di orarlo 
e sospensione, sia per le pro
cedure di ricorso alla cassa 
Integrazione guadagni per le 
quali si assicura un più pro
fondo Intervento sindacale e 
degli organi del pubblico po
tere. 

Uno slittamento dell'appro
vazione definitiva del disegno 
di legge a dopo le elezioni 
sarebbe del tutto Incompren
sibile e apportatore di nega
tive conseguenze per le cen
tinaia di migliala di lavora
tori colpiti da fenomeni di 
crisi e ristrutturazione dell'ap
parato produttivo. 

Trasporti 
aerei: oggi 
la riunione 
col ministro 

T rappresentanti della Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori dell'aeroporto (Fulat) 
sono stati convocati per oggi. 
alle ore 12. dal ministro del 
Lavoro, Toros. 

La convocazione del mini
stro Toros non modifica — si 
afferma alla FULAT — I pro
grammi di sciopero (11 pros
simo, di quattro ore. è stato 
confermato per lunedi prossi
mo) decisi dalla Federazione 
e viene giudicata in ambien
ti sindacali una prima « fase 
di accertamento » della nuo
va e sempre più grave situa-
itone del settore aereo. 

Per quanto riguarda lo scio
pero preannunclato questo 
potrà essere articolato In una 
serte dt manifestazioni o di 
un'astensione, nazionale, dal 
lavoro — secondo esigenze di 
strategia sindacale — ma sa
rà coerente con le Bcelte del
la Federazione per un con
fronto e una eventuale trat
tativa « all'Insegna della te
nacia ». 

Iniziativa dell'organizzazione, 
Il V Congresso dell'Allean

za — è questo il punto cen
trale del lavori di questo Con
siglio generale — si profila 
particolarmente Interessante 
perché porrà la proposta po
litica di « una agricoltura » 
quale elemento base della 
strategia di ripresa economi
ca del Paese e di <i un colti
vatore associato » quale prota
gonista di tale ripresa. Per 

j realizzare questa scelta, 11 
Consiglio dell'Alleanza ha In
dicato come strumenti quali
ficanti lo sviluppo dell'unità 
e dell'autonomia del movi
mento contadino, la conver
genza t ra le organizzazioni 
professional! e la ricerca di 
Intese con 1 sindacati operai. 

Le quattro relazioni, che sa
ranno alla base del lavori del 
Consiglio (che proseguiranno 
anche oggi), hanno riguar
dato: 

PROPOSTK PER UN SISTE
MA DI RELAZIONI CON
TRATTUALI FRA AGRICOL
TURA E INDUSTRIA (relato
re Stivino Bigi) — Un diver
so rapporto fra agricoltura 
e Industria Insieme alla for
mazione di una reale capa
cità contrattuale de! coltiva
tori e della stessa agricoltura 
da realizzarsi attraverso un 
tipo nuovo di Intervento di 
pubblici poteri e un sistema 
di forme associative e coo
perative, costituiscono le con
dizioni pregiudiziali per fa
vorire la ripresa dell'agricol
tura e fare dell'azienda colti
vatrice Il cardine della pro
duzione agricola. Occorrono 
interventi pubblici che modi
fichino la qualità di doman
da di consumi privilegiando 
gli Investimenti sociali, uti
lizzando le riforme come stru
mento alternativo primario e 
mutando 11 vecchio modello 
economico. La questione del 
prezzi agricoli non pu6 esse
re l'unico obiettivo di lotta. 
L'Alleanza deve, Invece, pro
porre un mutamento del ruo
lo dell'Industria a partecipa
zione statale che privilegi una 
ripresa dell'agricoltura; un 
maggior controllo del prezzo 
del mezzi tecnici acquistati 
dall'agricoltura; più crediti 
per I coltivatori; sviluppo del-
l'associazionismo e della eoo-
perazlone; regolamentazione 
della contrattazione nella ces
sione dei prodotti agricoli al
l'Industria, 

CRISI ECONOMICA E SUA 
PECULIARITÀ AGRICOLA (re
latore Angiolo Marroni) — La 
urgenza di superamento del
l'attuale crisi generale della 
economia Italiana Impone un 
modello di sviluppo economi
co nuovo che poggi su una 
vera politica di riforme tesa 
a dare soluzioni alle princi
pali e Irrisolte questioni na
zionali ed assegni soprattut
to all'agricoltura quel ruolo 
di elemento trainante per la 
trasformazione politica, eco
nomica e sociale del Paese. 
La centralità della riforma 
agraria — a questo proposi
to — è condizione determi
nante per uscire dalla crisi 
attuale che è crisi di natura 
strutturale e che si supera 
nella misura In cui si riesce 
ad Invertire 11 vecchio mo
dello economico. Altra condi
zione essenziale è quella di 
dar corso a Ingenti stanzia
menti pubblici per l'agricol
tura che, attraverso le Regio
ni, soddisfino esigenze fina
lizzate al rilancio di una agri
coltura contadina associata, 
moderna, programmata. 

Occorre, in sintesi, realizza
re una politica economica al
ternativa che operi per sot
trarre 11 settore agricolo dal
l'attuale subordinazione nel 
confronti del profitto mono
polistico assicurando al colti
vatori una adeguata retribu
zione del loro lavoro e quin
di un reddito sufficiente oggi 
gravemente eroso dal costo 
del mezzi tecnici. 

CONDIZIONI E DIRITTI 
CIVILI, SOCIALI E CULTU
RALI DEI COLTIVATORI 
(relatore Gaetano DI Mari
no) — La produttività del la-

-Nella riunione della segre- j voro e il livello culturale nel 
tcrta della FULAT è stato du
ramente stigmatizzato ti com
portamento del padronato e 
del governo che « tentano 
nuovamente — invece di giun
gere ad una realistica trat
tativa — di scaricare su! la
voratori la responsabilità e 
le conseguenze di disservizi 
cronici del settore degli ae
rotrasporti. 

« E' insostenibile, oltreché 
inqualificabile, — dice un co
municato — la non scelta 
t r a il sindacato confederale 
— la FULAT — e una asso
ciazione autonoma che, pur 
rappresentando unu parte 
consistente di piloti, non può 
In nessun modo essere rap
portata al ruolo che le con
federazioni hanno nel nostro 
Faese. L'interslnd sostiene 

Identità dei rapporti di fcr-
za contrattuali tra le confe
derazioni e l'associazione pi
loti trascurando volutamente 
che la FULAT organili, i 23 
mila lavoratori, tra cui la 
quasi totalità del lavoratoli 
a terra, il 100 per cento de. 
tecnici di bordo, l'80 per cen
to degli assistenti di volo e 
Il M per cento dei piloti. 

quanto mai un fattore di 
grande Importanza politica 
che 11 V Congresso dovrà af
frontare. L'Alleanza confer
ma la sua disponibilità alla 
iniziativa proposta dal Con. 
gresso dell'UCI per una « Co
stituente dell'unità e dell'au
tonomia contadina ». Più este
si dovranno essere 1 rapporti 
con le cooperative e con I sin
dacati operai. Altro tema che 
11 congresso dovrà affrontar», 
è quello della <c Incompatibi
lità ». Per l'immediato l'Al
leanza riconferma la sua to
tale volontà e disponibilità 
per una decisione unita
ria e coordinata in materia 
ritenendo già possibile oggi 
limitare 1 casi di dirigenti 
dell'organizzazione che abbia
no cariche elettive pubbliche 
e politiche. 

a. g i . 

Riconversione 
produttiva 

I * Piirteupnz'cni statati non hanno sa
puto togliere l'oi-esiMono della crisi por nf-
front ii ri* un IU'JMIVCO discorso di r : corner-
sione industriale - smve\ a un documento 
dei fun/.ionHn IRI L'accusa è confermata 
dull'Htu-njìiamonto cK> il presidente dell'In-
tersind Boyer ha tenuto recentemente m un 
incontro con i sindacati in sode governativa: 
« L'Alfa Romeo — ha detto affrontando i l 
tenia centrale della odierna crisi dell'auto 
— può costruire solo automobili. Altrimenti 
la chiudiamo », Una linea conservatrice, 
tanto più gravo m quanto nelle mani dcl-
l ' IRI sono alcuni ira i più grandi complessi 
dell'industria meccanica e la quasi totalità 
dell'industria siderurgica: nella finanziaria 
Ksnsider. infatt i , sono inquadrate l ' I tahider. 
la Dalmtne. la Temi , la Siderconut. ecc. che 
danno oltre il H0fr della produzione italiana 
d'acciaio e il Wr della produzione di ghisa. 
Gli occupati sono ormai attorno a 100 m i t i , 
con una produttività che si aggira sulle 150 
tonnellate di acciaio per addetto. 

Nel "ì'S l'Italsider produceva ancora meno 
acciaio rispetto alle esiger/e e alle dispo
nibilità del mercuto. di qui il raddoppio del 
centro siderurgico di Taranto e la decisione 
di costruire i l nuo\o centro di Gioia Tauro; 
impegni che solo in parte sono andati avanti. 

Anche_ l'industria meccnnicti. raggruppata 
nella FTiuneccunica t Alfa Romeo, Arnaldo. 
Broda. Italtrafo. Aoritahu. ecc.) e quella 
iMottronica uccorporata nella Stet (Sit Sie
mens, Selenia. ecc ) con circa 150 mila oc
cupati, sono state investite dalla crisi e pon
gono seri problemi di riconversione. I l r i 
lancio dell'elettromeccanica, leggera e pe
sante, è una tappa fondamentale per affron
tare i nodi della crisi energetica (costruzio
ne di centrali termoelettriche e nucleari, ade
guamento tecnologico in modo da colmare il 
distacco con gli altr i paesi e ridurre l'im
portazione di tecnologie e dì impianti). Ciò 
vale anche per l'industria costruttrice di 
grandi motori o di macchinari per navi e 
aeroplani (nella Fincantieri sono raggrup
pati i maggiori cantieri navali italiani, ab
biamo già accennato all 'Aeritalia, cosi come 
all 'Ansaldo). 

Gli impegni per 
l'occupazione 

L'mi|)cgno dei lavoratori tessili delle Far-
tecipa/ioni statali e concentrato siill'occupa 
/ione. Massiccio, ini att i , e l'uso della casvi 
integra/ione nel settore e, :ti particolare, nel 
le aziende di fibre chimiche e naturali e in 
quelle dell'abbigliamento. Per questo, doma
ni, oltre alle delegazioni dt lavoratori che si 
recheranno a Napoli si svolgeranno mamfe-
sta/ioni di zona a Schio attorno alla vertenza 
Lanerossi, a Torino attorno alla Vallesusa, 
a Milano sui temi delle fibre chimiche, tessi
li e mcccanotossjli, 1 lavoratori complessi
vamente impegnat'i superano gli 80 mila. 

I*e partecipazioni statali in questi anni 
hanno acquisito una presenza ormai deter
minante nel settore: nelle mani rìell'Kgam è 
il 7(T'r della produzione di macchine tessili; 
iti (melle della Montefibre e della Snia la 
produzione del 90'^ delle fibre art i f ic ia l i : ma 
anche nella industria tessilo e dell'abbiglia-
mento più tradizionale il captale pubblico è 
sempre più presente. La finanziaria dell 'KNI 
Tescon infatti raggruppa alcune tra le mag
giori aziende, come la Lanerossi. la Lcbolc. 
la Monti, con un totale di 28 mila addetti. 
Dal canto suo la Gepi con 18 mila dipendenti 
e aziende come la San Remo, pur non es
sendo formalmente inquadrata nelle Parteci
pazioni statali, tuttavia opera con denaro 
dello Stato e ha acquisito una dimensione 
estremamente rilevante Anche la Gepi do
mani sarà investita dallo sciopero che si ca 
ratterizzerà attorno a tre obiettivi di fondo; 

1) Misure a sosterrò dell'occupazione, in 
particolare di quella femminile, la prima ad 
essere colpita dalla crisi; 

2) rispetto degli impegni assunti dalle 
partecipazioni statali in alcune aziende nelle 
quali l'intervento del capitale pubblico ha sal
vato .solo formalmente per ora l'occupH/>ono 
e i livelli e le capacità produttive; così por 
le Manifatture cotoniere meridionali e la Mon
ti che fanno capo alla Tescon. la Andreae 
legata alla Montedison, la Marvin Gelbor di 
Chicli e le ultime acquisite dalla Tescon: la 
Mac Queen e la Fossati; 

3) il coordinamento e la riqualificazione 
dell'intervento delle partecipazioni statali nel 
comparto tessile e nei suoi collegati. 

CHIMICI 

Sciopera anche 
la Montedison 

Partii olarmcntc impegnali nella lotta J*T 
un miov o ruolo del'e Partecipazioni statali 
sono i la\ oratori ihim.ci Domani su opera no 
i :ì0 nula dell' \ n i i . ì petrolieri dell Km e 
anche gli HO mila della Montedison, azienda 
in cui il capitale pubblico risulta presente 
in mudo determinante pur non essendo a 
partecipazione statale. <* Assot lancio la Mon
tedison - - due un comunicato della Kulc -
alla lotta di mercoledì il sindacalo intendo 
affermare il carattere di strumento pubbli
co che anche questo gruppo deve assumere 
nei confronti dello sviluppo della chimic i . 
richiamando alle nroprie responsabilità 1 
governo e la gestione della più importali'e 
azienda chimica italiana ». 

La battaglia dei chimici por niiov i indi
rizzi produttivi, collegati allo sviluppo del 
l'agricoltura, del Mezzogiorno, dell'edilizi ri e 
del sistema sanitario, si è andata swlup 
p.indo in questi ultimi tempi attraverso ver
tenze di gruppo che hanno investito l'Anic. 
la Montedison ma anche i gruppi pr;\ i t i 
(Sir, Solvay, oce.i. Impegni strappati da] 
l'azione operaia non sono stati mai rispet
tat i : il padronato al contrario ha sviluppalo 
iniziative contro i livelli di occupazione, r i 
fiutando nei fatti ogni negoz.iazione con i 
sindacati. Come denuncia lo stesso comuni-
meato della segreteria della Kulc sono ben 
70 nula i lavoratori di tutto il settore chi
mico (compresi quindi ì comparti della 
gomma, della ceramica, quello farmaceuti
co ecc ) attualmente in cassa integrazione: 
per rispondere a questo violento attacco la 
Kulc ha deciso anche di proclamare uno 
sciopero nazionale per il 5 giugno dando 
tosi continuità alla lotta. Tra lo sciopero di 
domani infatti e quello del 3 avranno luogo in 
numeroso prov.rue iniziative locali e interra-
legoriali attorno ai temi della vertenza chi
mica, a ciucila p.attaforma cioè che, pre
messa l'esigenza di un diverso ruolo delle 
PPSS sottoposte al controllo democratico, 
punta a realizzare una industria chimica ci*l 
legata alle grandi esigenze del Paese, dalla 
salvaguardia dell'occupaz.one a quella d. 
nuovi qualificati investimenti nel Sud. 

ALIMENTARISTI 

Per il sud e 
l'agricoltura 

i mun ì 
pablV i 

M i h n Dt 
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\ i etto que'l. 
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i c'ie ha 
del un i ta le 
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•sono ili m ia i lavoratori a l imn la . M ne-
cu,iati IH 'le a/a'nd« ili I gruppo Ivne i Cirio. 
Molta, Vernatila Mr-iela 
Kua, Cipa.. Pavo-i Hei 
Domani scioperano IXT A < 
della Campania chi 
g-ornala La tmarv 
rei en temente acquisito j] .vi* 
dell' \hvar - sta tentando di 
piocesso di r istrutt j ra/.oiu che in i*a ad una ' 
riduzione della basi- produttiv a del li a z i o 1 
de del gruppo, all'abbandono d ali uni tipi | 
ci produzione e a'ia •' num a a svolere in , 
ruolo post ivo nei rappo*": con c»'itad n . ' 
singoli o associai e verso le inco io e medie I 
aziende alimentar Pivoi innante e pò, l'.iv j 
soluta assenza u qualsiasi p f l i tw i unta i a 
nelle az'ende dell i S'iie «• ri un <r »a 
coordinamento stai i <• e a! e RCL* (,P L 
grande complessi! di induci'm al ment.i-i 
nostro Paese ha de allego gì ,mp<*^ni ;vt 
donlonionlo assunti pov gli mv es' imeni, 
Mezzogiorno. In questi ultuni mesi h,\ tatto 
uso indiscriminato della i assa mtegi aziono, 
del lavoro s'aii'on.i!*- <• d qiu ' * i' ( *'n 
messa, ha portato a\ anti una politica sba
gliala per l'approv \ igicnamenlo delle ma'i»-
rie prime, il n fo i n in ionio del menato, pra-
luando inoltre alti prezzi al lorwiini) Ma sola 
Cirio ha realizzato nel '74 un laìturato stipe 
r:o,-e del 5f.'" a quello prò e* -lon'et 

Nel marzo scoro il i oo •&, n.u cento iW 
gruppi Sino ha inviato al governo la piatta 
forma nvendicaliva in difesa dell'oc cupazitv 
ne. por gli investimenti nel Suri. Kssa m par
ticolare pone l'esigenza di piani di inv c- ' i . 
mento da coordinare con le Regioni, d: de
finire miov i rapjxT't con:: i f M « t on ,ro
d i t o r i singoli e assonati di smantellare l'at
tuale sistema di lavoro \vjv lommessa crm 
l'adozione di una nuova politica nei confron
ti delle piccole e morii1 aziende, di el imina"* 
gli appalti e il lavoro stagionale La F i l a — 
che Hnoru non ha vicev uto a'uina ' .-"insta 
da parte del governo - ha inviato una lette
ra a tutti i gruppi parlamon'a'" e ha chiesto 
un 'neontro alla commissione R,lancio del!» 
Camera por discutere il problema di un di
verso ruolo della Sme 

Rinviata la riunione del Comitato centrale 

NELLA UIL SI E PRODOTTA 
UNA SITUAZIONE DI STALLO 

la componente socialista motiva la mancata partecipazione ai lavori - Toni prudenti di Vanni il quale però riuni
sce ugualmente l'Esecutivo - Un pericoloso braccio di ferro - Duro attacco dell'ori. Cabras alla linea fanfaniana 

Si sviluppa in Sardegna la lotta contro le repressioni 

Cagliari: azione di massa 
per liberare gli arrestati 
Ferme ieri le zone del Sulcis-lglesiente-Guspinese • Un magistrato rimasto 
ai tempi di Bava Beccaris - Vasta solidarietà con i lavoratori colpiti 

Il Comitato Centrale dell» 
UH non si è riunito. La com
ponente socialista e 1 membri 
del CC confederale che si ri
conoscono nel progetto per la 
unità, approvato di recente 
nella riunione del Consigli ge
nerali CGIL. CISL. UIL. non 
hanno ritenuto possibile par
tecipare alla seduta. Il secre
tarlo generale della UH Raf
faele Vanni ha evitato Infatti 
di rispondere alle precise ri
chieste avanzate dalla com
ponente socialista In merito 
nlla convocazione del Congres. 
so straordinario, aprendo co
si un ampio dibattito In tutta 
l'organizzazione, al congela
mento degli attuali equilibri 
di segreteria e all'annulla
mento della riunione dell'Ese
cutivo che doveva precedere 
il Comitato Centrale. La riu
nione del CC è stata spo
stata a giugno. La com
ponente socialista chiedeva 
una risposta che consentisse 
la possibilità di convivenza e 
di confronto all'Interno della 
UH e, soprattutto, il manteni
mento delle linee di fondo sca
turite dall'ultimo congresso 
confederale. 

Vanni si è assunto una gra
ve responsabilità non solo per
chè non ha ritenuto di rispon
dere a queste richieste ma. 
benché la componente socia
lista fosse assente, ha voluto 
tenere comunque la riunione 
dell'Esecutivo che è iniziata 
nel tardo pomeriggio di Ieri. 

Non si è trat tato dt un gè-

le campagne si elevano af
frontando in concreto 11 tema 
delle condizioni civili, sociali 
e culturali del coltivatori. La 
partecipazione alle forme as
sociative e una nuova condi
zione della donna, sanciti nel
la riforma del diritto di fa
miglia, costituiscono in questo 

j senso un primo passo per da
re una concreta risposta alle 
diverse esigenze espresse dal- ; 

j le donne e dai giovani e con- I 
i sentire una evoluzione socia-
l le delle campagne. Occorre, 
1 pero, ancora affrontare 1 prò- ] 
| blemi della scuola, asslcuran- , 

do una partecipa/ione demo- 1 
j cratica che faccia sue le espe-
; rienze e 1 problemi dell'eman- ' 

clpazione contadina. ] 
Una concreta riforma sani- ' 

| tana icon le unità sanitarie 
, locali) e un altro elemento 

che può contribuire. Insieme 
' ai pnten/Liinento dei traspor-
i ti, alla conquista di un più 
| equo tenore di vita nelle carri-
i paglie 

I 1MPRKNMTOKIAMT.V, l -
' N'ITA', AUTONOMIA K I V 
! TESIC CON I .SINDACATI ire-
! latore Renato Ognibene' — E' 
1 necessario, per rilanciare l'a-

Manifestazione 

della Lega per 

il trentennale 

della Resistenza 
La Lega nazionale delle coo

perative e mutue celebrerà II 
17 maggio a Milano II Tren
tennale della Resistenza che 
coincide con due date fonda
mentali nella storia del movi
mento cooperativo: Il 50. dello 
scioglimento della Lega per 
opera del fascismo e I 30 anni 
dalla ricostituzione. 

Al mattino II presidente della 
Lega, Vincenzo Gaietti, incon
trerà I giornalisti alla Sala 
del Gracchetto (Porta Vitto
ria, 6) su) tema: « Regltoe ed 
ente locale: esperienze e pro
spettive del rapporto con lo 
cooperazione ». Al pomeriggio, 
ore H, al teatro Edison, Il vice
presidente della Lega Luciano 
Vigono terra il discorso pub
blico per la celebrazione. 

Oggi incontro 

per la contingenza 

dei braccianti 
Il ministro del Liivoro Toros 

ha convocato per og-sl pome
riggio le parti Interessate al
la vertcn?a relativa alla riva
lutazione del punto di contin
genza del braccianti agricoli. 
I/Incontro di ogal. segue quel
lo svoltosi «Ha meta di aprile 
semiire In sede mmi.ster.ale. 
La categoria elei braccianti 
agricoli e rimasta l'unica a 
non «ver potuto raggiungere 
un'intesa di massima sulla 
contingenza 

sto « conciliativo » da parte , 
del segretario generale della | 
Uil anche se, nel tono, la sua 
relazione è apparsa abbastan
za prudente. | 

La componente soc!a.llst* a-
veva valutato la situazione 
nella mattinata di Ieri, con6l-
derandosl in riunione perma- ' 
nente. Nel corso della rlunlo- I 
ne era btato reso noto un co- j 
municato in cui s' affermava 
che In base allo statuto con- i 
federale le riunioni dell'esecu
tivo e del CC erano da consi
derarsi « politicamente e for
malmente non valide ». La no
ta prosegue rilevando che le 
eventuali decisioni del CC e 
del comitato esecutivo in con. 
trasto con le linee del Con
gresso d! Riminl «saranno 
considerate espressione della 
volontà di rottura della con
vivenza nella UH e pertanto 
della nuova, grave situazione 
saranno Investite le strutture 
periferiche per le decisioni re
lative, sulla base di un pro
gramma d'Iniziative centrali e 
locali ». 

La giornata di Ieri è stata 
convulsa. Nella mattinata, co
me abbiamo detto, la riunione 
della componente socialista. 
SI parla anche di riunion! del
la maggioranza nel corso delle 
quali sarebbero emerse posi
zioni diverse bull'attegglamen-
to da tenere. Poi nel pomerig
gio i membri della maggioran
za si sono trasferiti a Lavinlo. 
dove ha sede la scuola della 
UH. Qui si è riunito l'esecuti
vo, presenti 13 repubblicani, 
12 socialdemocratici e sei so
cialisti del gruppo di Slmonci-
nl che si sono differenziati 
dalla linea della componente 
di cui facevano parte fino al
la riunione dei Consigli gene
rali. La riunione veniva rite
nuta legalmente valida, Ma di 
fronte alla assenza di una 
componente che rappresenta 
larga parte della UIL, catego
rie e organizzazioni di grande 
peso, la riunione non può che 
apparire un pericoloso « brac
cio di ferro », che rende ab
bastanza sterili le dichiarazio
ni di disponibilità al confron
to e alla convivenza all'Inter
no della Confederazione, e po
ne !« UH In una situazione di 
« stallo ». 

Vanni ha aperto la riunione 
dell'esecutivo affermando di 
considerare anche l'eventuale 
convocazione del congresso 
straordinario. 

All'Esecutivo spetta — se
condo quanto detto da Vanni 
— « forma.liz7.are le proposte 
e le risposte dell'organizzazio
ne in visto della segreteria 
della Federazione unitaria del 
lfi maggio ». A questo propo
sito Vanni ha annunciato la 
richiesta di un « più chiaro e 
evidente impegno allo ,sc,o-
glimento delle correnti ». ha 
parlato di « modi e termini 
per un nuovo rapporto con ! 
partiti ». di *< una definizione 
meno empirica del ruolo del 
sindacato nella società ». SI e 

i poi dlfterenzlato dalle posiz.o-
n; di Scalla il quale cerca di 
« ammantare con altre for
mule la sua prec:.-a intenzione 
di ricostituire un sindacato 
di partito o .spirato a posizio
ni ideologiche di partilo ». P.»r 
Vanni Infine ancora una volta 
Il processo unitario dovrebb; 
arrestarsi alla Federazione 
mentre la stragrande maggio
ranza del Consigli generali a-
veva al fermato con chiarezza 
la necessità del suo supera
mento. 

Per quello ehe riguarda la 
Cini oggi dovrebbe tenersi la 

riunione della segreteria men
tre nuove prese di posizione a 
favore delle decisioni assunte 
dalla maggioranza vengono 
da numerose organizzazioni 
fra cui quella di Milano. E-
sponenti della sinistra de In
vece continuano ad «ssumere 
posizioni contraddittorie. Lo 
on, Cabras rileva Infatti che 
alla «sinistra de non Interes
sa la sorte d: uno Scalla tra
scorso dal furori dell'estremi
smo pansindacallsta al mode
ratismo del sindacato Integra
to ma preoccupa 11 carattere 
di provocazione evidente nella 
Iniziativa di taluni strateghi 
clsllni dell'integralismo di si
nistra mossi dalla volontà di 
fare di ogni erba un fascio e 
di colpire tutta la Dt: ». Ca
bras afferma poi : « Noi siamo, 
senza ambiguità per l'unità 
sindacale, per una rifondazlo-
ne radicale della DC, per la 
ripresa postelettorale delle 
alleanze riformataci e popo
lari, per uno sviluppo econo
mico qualitativamente diver
so. Per questi motivi — pro
segue — ci stiamo scontrando 
duramente con la linea e-
spressa dalla segreteria de e 
non slamo disposti a regalare 
allo Integralismo fanfanlano 
e alla linea d! svuotamento 
del carattere popolare della 
DC, pretesti per ulterior. ar
roccamenti a destra e incenti
vi a favorire la nascita di un 
sindacato giallo benedetto da 
Montanelli e corroborato dalle 
elargizioni di Mr. Brown ». Se 
questi effettivamente sono 1 
problemi da affrontare il di
scorso, qui la contraddizione 
di Cabras, non può liquidarsi 
con definizioni come quelle 
relative «all'Integralismo cat
tolico di sinistra ». Ci si deve 
misurare al contrarlo sulla 
realtà delle politiche costrui
te dall'intero movimento sin
dacale e sulle posizioni di or-
mal aperto bolcottegglo — co
me afferma la Clsl milanese 
— delle lotte del lavoratori, 
assunte da esponenti scissio
nisti. 

a. ca. 

P. Marghera 

in lotta contro 

l'attentato 

fascista 

alla CISL 
VENEZIA, 12 

I lavoratori di Porto Mar
ghera si fermeranno domani 
alle ore 15,30 per partecipare 
a una manifestazione unita
ria contro il vile attentato 
lasclsta perpetrato questa not
te al danni della sede della 
USP-CISL provinciale di Mar
ghera che ha suscitato In tut
to il comune indignazione e 
condanna. Partiti e organiz
zazioni di lavoratori hanno 
rilasciato dichiarazioni di so
lidarietà con la confederazio
ne della CISL, sottolineando 
come l'azione criminale che 
ha devastato alcuni uffici del
la sede sindacale, confermi 11 
disegno delle forze reaziona
rie e fasciste 

Questa notte, come si è det
to, ignoti teppisti sono pene
trati negli uffici del sinda
cato tessili CISL di Marghe
ra e dopo aver messo a soq
quadro documenti e quant'al-
tro vi era nella stanza, han
no appiccato il fuoco alle 
suppellettili. L'incendio ha de
vastato non solo l'ufi lcio del 
sindacato tessili ma anclK al

tri due locai* adiacenti. 
La USP-CISL di Venezia, la 

CGIL e UIL riunitisi congiun
tamente, dopo aver ricordato 
che la sede dei tessili già due 
mesi or sono era stata « visi
tata » da Ignoti che si erano 
impadroniti di documenti e 
altro materiale riguardante 
l'attività della sezione, « han
no valutato l'estrema gravità 
dell'attentato. Invitando ; la
voratori a partecipare com
patti alla manifestazione d; 
domani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 12. 

Tutte le attività nei comuni, 
delle zone Industriali, minera
rie e metalmeccaniche, nelle 
aziende agricole del Sulcis-
Igleslentc-Guspinese, si sono 

I lermate anche oggi per quat-
I tro ore in segno di protesta 
I contro le « vergognose Inizia

tive liberticide » (come ven-
! gono chiamate nel documenti 
j votati all 'unanimità dalle as-
i semblee unitarie) della prò-
i cura della Repubblica di Ca-
1 gllarl, e per imporre un in-
i tervento del governo centra-
1 le teso a riportare tra 1 lavo-
| ratorl e le 

tranquillità 

rabmlerl) hanno risposto in
nalzando tende nella piazza 
Roma a! centro di Carbonia. 

Un'affollata assemblea po
polare si è svolta sotto una 
pioggia torrenziale, ma I lavo
ratori hanno ugualmente so
stato per oltre un'ora al cen
tro di Carbonia, insieme al 
sindaco compagno Pietro Coc 
co, alla giunta comunale PCI 
PSI-PSdA, al parlamentari so
cialisti Tocco e Ferralasco, al 
consiglieri regionali comuni
sti Marras, e Puggioni. ai 
compagni Ritzu e Dessi della 

' gli operai se non si .sono lino-
1 ra verlilca'.l incidenti ». 
| * Dai tempi delie lotte de: 
| minatori delia Carbosarda ne-
; gli anni '.10, dxe ancora l'or-
1 dine del giorno — non si era 
1 verificato un avvenimento co

si grave, che, insieme ad al-
1 tri recenti, come quelli contro 

i pescatori di Cabras e i brac 
I dant i della Boscosarda, rive-
I la un clima di intun,dazione 
. teso a spezzare l'unità de: la

voratori e a bloccarne le lot 
te» . 

] Patti nuovi dimostrano, in-
FLM. al rappresentanti regio- i tanto, il carattere strumenta 
nall e provinciali della fede
razione CGIL-CISL-UIL Mac-

popolazioni « la i ciotta. Petricci, Serri. Mat-
e l'ordine, gra- | tlqll. Manca. 

le della gigantesca montatu-
| ra giudiziaria, che colpisce a--
I lo stesso tempo operai, b r e 

vemente turbati dall'attività ! Il compagno Giorgio Mac-
di un magistrato rimasto al ] ciotta, parlando a nome della 
tempi di Bava Beccaris ». I Federazione unitaria, ha ri-

Infatti, nella serata di saba- I cordato come quanto è succes-
to 1 carabinieri, in esecuzlo- i so alla SICMI e la coase-
ne di un ordine emesso dal guenza della politica di attac-
procuratore della Repubblica 
di Cagliari dottor Villasanta, 
hanno proceduto allo sgombe
ro « manu militari » della 
SICMI di Portovesme. dove 1 
lavoratori erano da oltre tre 
mesi in assemblea 

I 280 operai 11110 licenziati. 
50 denunciati al momento del
l'irruzione in fabbrica del ca

co all'occupa/lone di cui si 
fanno portatori l'Eflm e l'È-
gam. 

Al termine della riunione è 
stato approvato un ordine de) 
giorno nel quale si dice che 
« un'azione repressiva come 
quella avvenuta alla SICMI è 
provocatoria, e si deve solo 
al senso di responsabilità de-

Bloccati di nuovo 
gli enti parastatali 

Tutti i parastatali scenderanno in sciopero il 20 maggio per 
il riassetto e la ristrutturazione del settore. La situazione e stata 
esaminata dalla segreteria della federazione CGIL Cibi. UIL riu 
intasi con la Federazione Unitaria Laboratori Kn'.i Pubblici. 

A distanza di oltre due mesi dall'approvazione definitiva e 
di oltre un mese dalla entrata in vigore della legge citata, il 
governo — dice una nota — non ha ancorn denso la sede min' 
stei'.alo competente ed in conseguenza di tanto immobilismo ha 
lascialo scadere 1 termini previsti por la c la^i l ' ic i / ionc degli Kmi 
e per l'attribuzione del trattamenti economici dei direttori general . 
i-osi come sta lasnantlo scadere anche i termini relativi alla no 
mina della delegazione abilitata alla contraita/iono sindacale. In 
fine, non ha neppure inizialo le procedine ti, indagine per lo scio 
gìimei.'.o degli Knti superflui. 

Contro le provocazioni della Montedison e per lo sviluppo 

Domani si ferma per 24 ore 
tutta la Valle del Pescara 

Rivendicati finanziamenti immediati per una serie di opere • Una nota della FULC sulla serrata a Bussi 

PESCARA. 12. 
La Federazione CGIL-CISL-

UIL della provincia di Pesca
ra e 11 consiglio di zona 
della Vallata del Pescara han
no proclamato per mercole
dì 14 maggio, uno sciopero 
generale di ventiquattro ore 
della Val Pescara con una 
manifestazione a Bussi Offi
cine, nel corso della quale 
parlerà Giuseppe VIgnola se
gretario della Federazione na
zionale CGIL • CISL • UIL. 

La manifestazione rappre
senterà una ferma risposili 
della classe operaia di Bussi 
al tentativo della Montedison 
— che ha serrato la fabbri
ca — dì limitare il diritto 
di sciopero col pretesto del 

' ii minimi tecnici ». Sarà ridile-
1 sta fra l'altro l'inversione del 
I tipo di produzione della Mon-
I tedison e del tipo di svllup-
I pò economico della Vallala 
I del Pescara L'Iniziativa degli 
I operai di Bussi esprime in 
| termini di lotta la propo-
| Ma economica alternativa che 

le forze operaie e popolari 
avanzano per l'Intera Valle 
Pescara inquadrandolo nello 
sviluppo della Regione Abruz
zo. « La grave situazione oc
cupazionale Impone una ri
sposta a tutta la popolazio
ne — si legge in un comu
nicato del consiglio di zona 
— per lo sviluppo dell'occu
pazione mediante Investimeli-
ti per venti miliardi e la 

riapertura dello stabilimento 
Montedison di Piano d'Orla. 
la lavorazione del prodotti 
della chimica di base, finan
ziamenti Immediati per ren
dere agibili le opere auto
stradali ed evitare licenzia
menti degli operai edili ». Si 
rivendicano inoltre plam ti! 
forestazione e zootecnici, e 
lo Immediato finanziamento 
per le opere pubbliche . 

Evidenti appaiono le re
sponsabilità dei gruppi diri
genti regionali d.c. che han
no sempre fatto orecchie da 
mercante alle precise rlch.e-
.sic che i sindacali presenta
rono sin dal 1072. Lo scio
pero di mercoledì 14 vedrà 
la partecipazione dei lavora-

; tori di tutte le categorie, dai 
' minatori ai lessili, dagli ope-
j rai della ex Monti di Pesca-
| ra e Monlesilvano al chlmi-
| ci della Fater e Ciri a fianco 

del lavoratori saranno pre 
senti le forze politiche demo 
cratiche i sindaci con 1 gon-
ialoni dei paesi apriranno il 
corteo. SI prevede anche una 
qualificata presenza di tecnl-

', ci. impiegati, studenti, com 
I mercianti, artigiani e conta-
1 dinl La FULC nazionale ha 
ì Intanto stigmatizzato il com-
I portamento della Montedison 
I che ha serrato lo stabilimen

to di Mussi, cercando di sot-
! li-arsi ad un seno confron 

to con i .sindacati. 

danti , contadini. Viva impres
sione Ivi destato la lettura. 
nei corso delle manifestazioni 
di San Nicolò Arcidano e Gu-
spml, col compagno Fclicia-
no Rossitto. delle ricevute ri
lasciate ai lavoratori, dalle 
istituzioni bene!iene che han
no usufruito della d.stribuzio-
ne gratuita del latte durante 
lo sciopero nell'azienda agri
cola della Bastogl, 

Solo la Majistratura .sem
bra non essersene accorta, e 
continua a parlare di indagi
ni in corso «per identificare 
chi abbia utilizzato... i beni 
sottratti con la rapina >. 

A questa documentazione si 
sono aggiunte dichiarazioni 
firmate dai pastori « rapino
ti » e dai braccanti « colp. 
ti da violenza ». Essi dichia
rano — sottoscrivendo delle 
attestazioni di solidarietà — 
che ,i nessuna violenza e sta 
la esercitata » nel loro con 
front: durante i giorni d. sc.o 
pero, e che hanno partecipa
to alla lotta spontaneamente 

Anche a Portovesme l'ini
ziativa della Procura di Ca 
gliari rivela il carattere int.-
midalorio di inaudita gravita 
nella misuri ,n cui nell'ordi
ne di sgombero della SICMI 
si parla di reati ,i acccrtat. 
ed m corso d: accertamento », 
s: dispone la denuncia di tut
ti gli occupanti, e si minac
cia di compleie tutto «quan
to altro sia utile ai fini di 
giustizia ». 

Alleile nel caso di Porlove 
sme si prepara, quindi un g,-
gantesco processo con centi
naia di Imputati. E' proprio 
l'ep'sodlo della SICMI che 
conlerma l'analis' portata 
avanti dalie organizzo/.oni 
sindacai, circa il vero .signifi
cato delle iniziative repres».-
ve dell'ufi c:o della procura 
della Repubblxa di Cagl.arl, 
(he tende a coprire le lotte ,n 
corso per evitare che cs.-^ fi. 
fc'ener-ilizzmo. 

Nello sU'-.-o -,enso s: muo 
ve il riliuto d: concedere 'a 
liberta provvisor a agi. otto 
braccianti e al d."izenle sin-
clacFile compagno Anione.lo 
Manccsu, mg.ustamente arre
stato 

C'-eseo intanto la solidarie
tà attorno agli arrest-ttl. Do
mali' si lerma per quindici 
minuti la prov.no.a d, Poten
za, che pone all'ordine del 
Hiorno la scarcerazione degli 
otto braci lauti sardi e del di
rigente sindacale di Cagliari 
Nel capoluogo della regione 
i-'trdii, alla solidarietà d. de 
cine e rietine d. protesson 
universitai.. si e aggiunta og 
.zi que'la d un folto gruppo d: 

j avvocati che. in un documec 
I to. hanno deplorato l'iniziati-
1 va rcpiTss.vn 

i Giuseppe Podda 
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